
 
 

Lettera di  benvenuto del Dirigente dell’Istituto Antonio Vivaldi di Bolzano 

in occasione  del GEMELLAGGIO fra  

il coro DiapasonG di Bolzano e  

il complesso polifonico Legictimae Suspicionis di Pradalunga (BG) 

 
 
 
 
 
L’Istituto musicale Antonio Vivaldi con i suoi (circa), quasi settemila allievi, coinvolti a vario 

titolo nelle attività istituzionali dello stesso, sedici sedi in tutta la provincia di Bolzano e con 

la sua attività frenetica, è da considerare il più grande organismo culturale di lingua 

italiana della realtà altoatesina. 

Nonostante questi numeri importanti, il nostro Istituto desidera crescere migliorando le 

proprie posizioni, cercando contatti e cogliendo momenti di crescita. 

Se è vero che molti allievi sono cresciuti grazie all’Istituto – e alcuni di essi sono diventati 

dei professionisti affermati – è pur vero che la nostra Istituzione ha ancora molto da 

apprendere.  

E’ per questa ragione che  ritengo veramente essenziale promuovere scambi ed incontri 

che possano significare non solo molto dal punto di vista musicale, ma anche sotto il 

profilo umano, magari oltrepassando i confini della nostra terra. 

Scusandomi per l’assenza di questi giorni (sono a Roma per motivi istituzionali), certo di 

perdere un momento importante sotto diversi punti di vista, auguro a  tutti un buon 

concerto ricordando che cantare, fare musica non è solo un fatto esclusivamente artistico 

che si conclude in se stesso, ma vuole essere un atto d’amore. 

D’amore verso la cultura… 

D’amore verso il nostro prossimo… 

D’amore verso tutti noi… 

 
 

 
Il Dirigente Scolastico 
dott. Giacomo Fornari 


